


Martedì 17 luglio 2018 17AFFARI E FINANZA
TEAM TEMPEST IL MODELLO DI NUOVA GENERAZIONE SAREBBE DESTINATO ALLA RAF. LA PREMIER: AEREO RIVOLUZIONARIO

Jet militare con Leonardo
c’è il via libera dalla May
Il governo britannico finanzierà il progetto da 2 miliardi di sterline

l LONDRA. Due miliardi di sterline
per far nascere un modernissimo caccia
di nuova generazione, il Tempest, de-
stinato a rimpiazzare fra i ranghi della
Raf gli Eurofighter Typhoon, e a con-
quistare potenzialmente anche altri
mercati. E’ un progetto con un cuore
italiano e britannico, concepito da un
consorzio che comprende il gruppo Leo-
nardo, quello sdoganato dall’investi -
mento del governo di Sua Maestà an-
nunciato oggi in pompa magna dalla
premier Theresa May all’inaugurazio -
ne dell’edizione 2018 del tradizionale
Air show di Farnborough.

Un colpo a sensazione, sebbene pre-
parato con cura e avviato ormai da qual-
che tempo, col quale l’inquilina di Do-
wning Street ha provato a dare sostanza
alle rassicurazioni sulla volontà di chiu-
dere con l’Ue un accordo sulla Brexit
attento agli interessi del business. E
capace di tenere aperti canali di coo-
perazione con l’Europa in settori stra-
tegici quali difesa e aerospazio. «Il go-
verno si unirà a BAE Systems, Leo-
nardo, MBDA e Rolls Royce per finan-
ziare la nuova fase della Future Combat
Air System Technology Initiative attra-
verso la rivoluzionaria partnership no-
ta come Team Tempest», ha proclamato
May, facendo eco al comunicato uffi-
ciale del ministero della Difesa di Lon-

dra e al suo titolare, Gavin Williamson.
In ballo c’è il futuro. Un jet «rivolu-
zionario» nella parole della premier che
dovrebbe spiccare operativamente il vo-
lo - indifferentemente in versione con
pilota o drone - dal 2035. Ma di cui a
Farnborough si è già potuto ammirare
un prototipo dal profilo futuristico: co-
me a certificare il vantaggio - in termini
di avanzamento della progettazione e
ora anche d’impegni finanziari - rispet-
to all’annunciata iniziativa franco-te-
desca alternativa da cui Londra era sta-
ta lasciata volutamente fuori.

Per Williamson si tratta di un motivo
di orgoglio («Siamo stati un leader mon-
diale nel settore combat air per un se-
colo e vogliamo restarlo», ha detto). Ma
senza ostilità verso «i progetti di altri
Paesi»; anzi, con la dimostrazione di
saper lavorare «in partnership». Una
partnership che per la realizzazione del
Tempest potrebbe essere allargata ad
esempio alla Svezia, azzardano i media
di oltreManica. E che tuttavia per ora
riguarda in prima battuta l’Italia: pre-
sente accanto ai britannici di BAE (piat-
taforma) e di Rolls-Royce (motore) sia
nella joint venture a quattro di MBDA
(incaricata degli armamenti del jet pros-
simo venturo); sia soprattutto con Leo-
nardo, che al progetto contribuirà da
protagonista assoluto attraverso l’avio -

nica, con sofisticatissimi sistemi elet-
tronici di bordo.

La notizia fa già volare in Borsa il
titolo del gruppo erede di Finmeccanica.
«Leonardo ambisce a essere nel cuore
dei programmi di difesa in Europa e
guarda a questa iniziativa nel Regno
Unito, nata con in mente la prospettiva
di ulteriori future collaborazioni inter-
nazionali, come a un programma che
andando avanti potrebbe includere» le
forze aeree italiane, commenta l’ammi -
nistratore delegato Alessandro Profu-
mo. «Siamo fieri», rimarca Norman Bo-
ne, numero uno di Leonardo Uk, la cui
rete in territorio britannico (7000 ad-
detti distribuiti in sette impianti «di
eccellenza, fra cui quelli di Edimburgo e
Luton, centrali per le componenti dei
Tempest) ha rappresentato senza dub-
bio un incentivo per il governo May, alle
prese con la sfida della tutela post Brexit
dei posti di lavoro sull’isola. E intanto, a
margine della prima giornata della
grande fiera globale di Farnborough,
Leonardo mette a segno pure altri due
colpi, a beneficio delle proprie casse e
dei mercati: la vendita di 40 radar
Osprey a 8 clienti internazionali; e l’ac -
cordo d’investimenti congiunti con Ge-
neral Atomics Aeronautical Systems
per integrare il SAGE.

Alessandro Logroscino
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DALLA FERROVIA
A L L’AU TO S T R A DA

QUELLE IDEE
FOGGIA-MOLISE
di FILIPPO SANTIGLIANO

Più che un ritorno
all’idea della Moldau-
nia è un progetto per
accorciare distanze e

rendere più competitiva l’area
della Puglia nord e di conseguen-
za per effetto a cascata il resto
della regione. Sono due infatti le
progettualità che, a vario titolo,
sono riemerse in questi mesi so-
stenute da esponenti politici ed
associazioni sia della Capitanata
sia del Molise: si tratta della rea-
lizzazione dell’autostrada Fog-
gia-Isernia e della realizzazione
del tratto ferroviario Foggia-Cam-
pobasso peraltro in parte già rea-
lizzato nel tratto Foggia-Lucera
affidato a Ferrovie del Gargano.

Due ipotesi riprese in maniera
suggestiva ora che al Governo na-
zionale - fanno capire i promotori -
c’è un esponente della Capitanata
e per di più alla guida della pre-
sidenza del Consiglio: il professor
Giuseppe Conte da Volturara con
residenza (fino al trasferimento a
Roma) a San Giovanni Rotondo.

La realizzazione dell’autostra -
da Foggia-Isernia è un vecchio
pallino che ritorna ciclicamente
per far risparmiare un centinaio
di chilometri a chi dalla Puglia
deve recarsi in auto nella Capitale
o comunque lungo il tratto tir-
renico. Si tratta in sostanza di “de -
viare” a Foggia l’autostrada A14
“adriatica” verso la Roma-Napoli
all’altezza di San Vittore passan-
do appunto per Isernia.

L’altra idea riguarda la mobi-
lità ferroviaria ed è oggi sulla car-
ta forse più plausibile non foss’al -
tro per le volontà messe in campo
anche dalle Istituzioni: si tratta
appunto della ferrovia Fog-
gia-Campobasso. La Regione Mo-
lise da anni è pronta a finanziare
la sua “quota” tanto da coinvol-
gere anche la Provincia di Foggia
all’epoca della giunta Stallone.
Ipotesi però non presa mai sul
serio non dalla Provincia ma dalla
Regione all’epoca guidata da Ven-
dola, che ha invece cavalcato con
determinazione il by pass, poi rea-
lizzato, tra Bari e Foggia. Ora però
questi due progetti tornano ad
emergere. Farli conoscere meglio
sarebbe un passo in avanti. Per il
futuro, mai dire mai.
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Ex vetreria «Sangalli», la Cisl
soddisfatta per l’arrivo di Sisecam

l MANFREDONIA. “Gli ele-
menti di forza sono rappresen-
tati dalla competenza delle mae-
stranze e dalle tecnologie
all’avanguardia nella lavorazio-
ne del vetro piano, che possono
fare della ‘Sisecam’ una azienda
leader in Italia e nel mercato
internazionale per la produzio-
ne del vetro piano.” E’ questa la
riflessione di Egidio Ondretti
Segretario Generale della Fem-
ca CISL di Foggia, che sottolinea
l’importanza della storica ac-
quisizione della ‘Manfredonia
Vetro’ avvenuta nei giorni scor-
si da parte della Sisecam Flot
Glass Italy, società controllata
dalla multinazionale Sisecam.

“La svolta positiva per il fu-
turo del sito più importante del
sud Italia per la produzione del
vetro piano si è finalmente con-
cretizzata – scrive Ondretti in
una lettera aperta rivolta ai ver-

tici aziendali, alle maestranze
ed ai colleghi impegnati nelle
difficili trattative sindacali – So -
no stati quattro anni di impegni
sindacali nei quali le organiz-
zazioni sindacali federazioni di
comparto, le segreterie del ter-
ritorio e le segreterie nazionali
hanno dimostrato un elevato
senso di responsabilità, costi-
tuendo e partecipando ai tavoli
sindacali con le istituzioni ed
avendo un unico obbiettivo:
quello di mantenere in vita la
possibilità che il sito di Man-
fredonia potesse tornare a pro-
durre con tutta la sua forza la-
voro. Gli elementi di forza so-
stenuti da sempre dalle organiz-
zazioni sindacali sono sia la
competenza delle maestranze,
che la Sisecam avrà modo di
apprezzare nella ripartenza
dell’attività lavorativa, sia la
certezza che il sito possa com-

petere nel mercato del vetro pia-
no nazionale ed estero, portan-
do in dote delle tecnologie
all’avanguardia nella lavorazio-
ne del vetro piano, legate en-
trambe a ciò che si può definire
il cuore dell’attività di settore
quale è il ‘forno fusorio’.”

“Il buon esito della vicenda
dell’ex ‘Manfredonia Vetro’ di -
mostra l’importanza della con-
certazione e testimonia che
aver seguito giorno per giorno,
passo dopo passo le sorti
dell’azienda, ma soprattutto dei
lavoratori, ha portato al risul-
tato sperato: la salvaguardia dei
posti di lavoro - rimarca Carla
Costantino, Segretario Genera-
le della CISL di Foggia – Le re-
lazioni industriali saranno fon-
damentali, ora, per programma-
re una attività che possa affer-
mare il ruolo leader della Si-
secam sul mercato”.

MANFREDONIA PREMIATO IL LAVORO DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
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